
BRESCIA Vent'anni per Nicola, 16 anni per
Nico e 10 anni per Mattia. Queste le condanne
per l'omicidio di Desiree Piovanelli, massacra-
ta il 28 settembre scorso alla cascina Ermengar-
da di Leno, nella bassa bresciana.

Tutti condannati come voleva l'accusa, an-
che se con qualche leggera correzione rispetto
alle richieste: non per Nicola, al quale sono
stati inflitti i vent'anni proposti dal pm Silvia
Bonardi; 16 anni anziché 18 per Nico, l'unico
dei tre a non aver mai confessato la sua parteci-
pazione; 10 anni (contro i 14 chiesti dall'accu-
sa) per Mattia, il più giovane del gruppo, con i
suoi 14 anni, che, a detta della madre, ha accol-
to la sentenza «con molta dignità». Il ragazzo,
secondo i genitori, in questi mesi, ha preso
consapevolezza di quanto è accaduto. «Per noi
è stata e sarà molto dura - ha detto la madre di
Mattia -. Noi, però, non abbandoneremo mai
nostro figlio». Una sentenza che mette un pri-

mo punto fermo nella vicenda che ha tenuto
le prime pagine dei giornali per settimane. «Si
è chiuso un capitolo, anche se il dolore rimane
aperto» ha commentato Maurizio Piovanelli,
il papà di Desiree, che aveva più volte auspica-
to che tutti venissero condannati al massimo
della pena. «Ma la legge italiana - ha detto -
tutela in modo particolare i minori». La deci-
sione del Gup Beniamino Spizuoco e dei due
giudici onorari ha soddisfatto «ma senza trion-
falismi» il procuratore dei minori Emilio Qua-
ranta che, con la collega Silvia Bonardi, ha
condotto un'inchiesta difficile e caratterizzata
da continui colpi di scena e che si concluderà
solo nel giugno prossimo, con il processo per
l'adulto del «branco», Giovanni Erra, 36 anni.

La sentenza è arrivata solo a tarda sera,
dopo tre ore e mezzo di camera di consiglio. I
legali dei tre giovani ricorreranno sicuramente
in appello.

NOVI LIGURE

Conferma condanne
per Erika e Omar
La Prima sezione penale della Cassazione ha
confermato le condanne per Erika e Omar, gli ex
fidanzatini di Novi Ligure che il 21 febbraio del
2001 massacrarono a coltellate la madre e il
fratellino della ragazza. I magistrati hanno accolto
le richieste della pubblica accusa, Erika dovrà
scontare 16 anni di reclusione, Omar 14, così
come aveva deciso la Corte d’appello del
Tribunale dei minori di Torino il 30 maggio del
2002.

ROMA

Iniziativa Ds:
fallita la Bossi-Fini
Un’assemblea pubblica per decretare il fallimento
totale della legge sull’immigrazione Bossi-Fini si
terrà domani al centro congressi Cavour.
L’iniziativa dei Ds mira ad illustrare il «disastroso
bilancio del governo in tema di regolarizzazione
degli stranieri». La manifestazione inizierà alle ore
10 e si concluderà con l’intervento di Livia Turco,
responsabile Welfare del partito.

SANITÀ

Bindi: governo assente
sul caso Pfizer
«Ci aspettavamo dal governo un intervento
immediato sul presunto piano della Pfizer, ma c’è
stato solo silenzio e imbarazzo». Rosy Bindi
commenta così la risposta del ministro della Salute
Girolamo Sirchia a un’interrogazione Ds-Ulivo
sull’esistenza di un piano segreto della
multinazionale framaceutica contro la regione
Toscana. «Il comportamento della Pfizer» aveva
detto il ministro «è eticamente riprovevole.» Il
piano avrebbe avuto lo scopo di screditare la
regione con finti sondaggi che dimostravano lo
scarso gradimento della sanità toscana da parte dei
cittadini.

FERRARA

Al via il museo
nazionale della Shoah
Il Senato ha approvato il disegno di legge che
istituisce il museo della Shoah. Il museo, che avrà
sede a Ferrara, esporrà le testimonianze sulla
deportazione degli ebrei italiani, e promuoverà
convegni sul tema della pace tra i popoli e
manifestazioni in ricordo della Shoah.

ELETTROSMOG

Si rifarà il processo
a Radio Vaticana
Il processo ai responsabili di Radio Vaticana si
rifarà. La I sezione penale della Cassazione ha
deciso di annullare la sentenza di non luogo a
procedere, emessa il 19 febbraio 2002 dal
Tribunale di Roma. I giudici della Suprema Corte
hanno accolto la richiesta del sostituto
procuratore Mario Fraticelli che aveva chiesto
l’annullamento della sentenza.

Vittorio Locatelli

MILANO «Se ’sta carne la diamo ai leoni
dello Zoosafari, li uccidiamo» si dice in
un colloquio tra due indagati, che parla-
no di una partita di carne «putrefatta»
destinata ai degenti del Policlinico di Ba-
ri. Questa è una delle intercettazioni tele-
foniche dell’inchiesta della Procura di Ba-
ri che ha portato all’emissione di otto
ordinanze di custodia cautelare agli arre-
sti domiciliari e due ordinanze di interdi-
zione dall’attività d’impresa. Le accuse so-
no di truffa aggravata, frode e sommini-
strazione di sostanze alimentari in modo
pericoloso per la salute pubblica. L’indagi-
ne ha colpito i vertici locali e romani della
società cooperativa «La Cascina» di Ro-
ma, una delle più grandi imprese nel set-
tore delle mense universitarie e scolasti-
che. Un’inchiesta che rischia di mettere
in serio imbarazzo anche Comunione e
Liberazione: l’impresa infatti fa capo alle
numerose attività del movimento.

Le otto ordinanze di custodia riguar-
dano cinque dirigenti baresi della coope-
rativa e tre fornitori. L’interdizione riguar-
da invece due dirigenti nazionali della
«Cascina», accusati di aver sottoscritto au-
tocertificazioni false. Complessivamente
risultano indagate 31 persone e gli inqui-
renti hanno specificato che non sono
coinvolti pubblici funzionari. Su nove ap-
palti aggiudicati a La Cascina otto sono
risultati irregolari. Il giudice per le indagi-
ni preliminari Giuseppe de Benedictis,
che ha firmato le ordinanze, ha disposto
anche il sequestro di tre imprese del bare-
se che fornivano prodotti alimentari an-
che scaduti e avariati alla cooperativa.

L’inchiesta sull’attività della «Casci-
na», condotta dai pubblici ministeri bare-
si Roberto Rossi e Lorenzo Nicastro, ri-
guarda sia presunte irregolarità nell’aggiu-
dicazione di appalti per la fornitura e la
somministrazione di pasti (in ospedali,
scuole materne e elementari e mense uni-

versitarie a Bari, in varie località della Pu-
glia e nel Potentino) sia la scadente quali-
tà dei cibi serviti. Le indagini sono state
condotte dalla sezione di Polizia giudizia-
ria presso la Procura di Bari, dai carabinie-
ri del Nas e dal Nucleo pugliese di polizia
tributaria della Guardia di Finanza. Ai
destinatari dei pasti (bambini delle scuole
materne ed elementari, degenti di ospeda-
li, studenti universitari e militari di leva)

sarebbero stati somministrati anche ali-
menti scaduti e avariati.

I pm Rossi e Nicastro avrebbero ri-
scontrato numerose irregolarità nell’ag-
giudicazione degli appalti. Gare a cui la
società non avrebbe neppure potuto par-
tecipare perché non in regola con il paga-
mento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali dei lavoratori, con il pagamento
delle imposte e delle tasse. Numerosi gli

appalti, del valore di svariate decine di
milioni di euro, che la società si è aggiudi-
cata truffando, per i pm, le amministra-
zioni pubbliche e poiché la cooperativa si
aggiudicava gli appalti a livello locale an-
che con il meccanismo dell’associazione
temporanea d’impresa, per gli inquirenti
«emerge un quadro assai allarmante a li-
vello nazionale» e per questo, ha detto il
pm Nicastro, saranno informate «le pro-

cure territorialmente competenti».
Le attività de «La Cascina» non si

fermano alle forniture per le mense. Nel
sito internet della società si vantano ogni
anno 40 milioni di pasti forniti in 800 tra
mense, ristoranti, pizzerie e bar in Italia e
nel mondo. Nel settembre 2002 la coope-
rativa si è aggiudicata la gestione della
buvette del Senato e a Roma gestisce an-
che le mense di tre università. La cascina
ha poi un giro d’affari nei buoni pasto e
gestisce sei villaggi turistici in Italia, a Cu-
ba e in Tunisia. Il fatturato nel 2001 è
stato di oltre 300 milioni di euro.

La reazione della cooperativa all’in-
chiesta si legge in un comunicato in cui i
responsabili dell’azienda sostengono che
la Cascina «gestisce mense pubbliche in
tutta Italia, e in anni di gestione è sempre
risultata in grado di garantire qualità e
ottimo servizio soddisfacendo le esigenze
delle amministrazioni pubbliche e private
più diverse». Nel comunicato si aggiunge
che la cooperativa «è stata una delle pri-
me aziende italiane del settore ristorazio-
ne a dotarsi di un sistema di controllo
della qualità interno che le permette di
monitorare capillarmente la qualità dei
prodotti e dei pasti serviti». Sull’inchiesta
la nota dice che «la Cooperativa sta for-
nendo tutta la propria disponibilità alle
autorità competenti, in linea con la sua
tradizione di trasparenza».

Il caso aperto dall’inchiesta barese ar-
riva anche a Palazzo Madama, dove la
Cascina gestisce la bouvette; se ne occupe-
rà la commissione di inchiesta sul Servi-
zio sanitario nazionale. Lo ha annunciato
il presidente della commissione, il verde
Francesco Carella, che ha annunciato di
voler avviare subito un’indagine sul com-
portamento della cooperativa e ha scritto
una lettera ai questori del Senato per chie-
dere «una verifica delle operazioni che
hanno portato la cooperativa “La Casci-
na” ad aggiudicarsi la gestione della buvet-
te nonché del bar del personale e della
mensa di Palazzo Madama».

Maria Zegarelli

ROMA La prima notizia di un certo
rilievo che emerge dal rapporto Eco-
mafia di Legambiente 2003, presen-
tato ieri, è che nel 2002 l’abusivi-
smo edilizio ha registrato un’impen-
nata: è cresciuto del 9% rispetto al-
l’anno precedente. Tradotto in co-
struzioni vuol dire 30mila edifici
abusivi, che ricoprono una superfi-
cie di 4 milioni e 200 mila metri
quadrati. Il valore immobiliare si
attesta intorno ai 2100 milioni di
euro. Secondo Ermete Realacci, pre-
sidente dell’associazione, «non ci so-
no dubbi sulla principale causa sca-
tenante di questa riscossa: il terzo
condono edilizio annunciato, e per
fortuna finora scongiurato». Sono
quattro le regioni in cui si è costrui-
to di più, il 55% del patrimonio
illegale, e il primo posto se lo è gua-
dagnato ancora una volta la Campa-
nia, seguita da Sicilia, Puglia e Cala-
bria. Ogni quattro nuove quattro
case una è completamente abusiva.
Accade nelle stesse quattro regioni
in cui, e questa è la seconda notizia
(che in realtà conferma antiche con-
sapevolezze) la mafia e la camorra
non hanno mai smesso di muovere
i tentacoli e conquistarsi il control-
lo di interi settori legati all’ambien-
te. L’ecomafia ha costruito un impe-
ro su rifiuti e discariche: un giro
d’affari salito a 16,6 miliardi di eu-
ro, il 16,5% in più rispetto al 2001.
Cresce il business e cresce il nume-
ro dei clan che lo gestiscono: oggi
sono 158, sette in più in un solo
anno. Sapete quanti sono i rifiuti
che scompaiono? Si calcola che sia-
no più di 11 milioni di tonnellate,
un mare. Le discariche abusive, in-
vece, almeno quelle scoperte dal
Corpo forestale dello Stato, sono
4.866 su una superficie complessiva
di 19 milioni di metri quadrati. Nel
1986 c’erano quattro milioni in me-
no di superficie insudiciata. Per il
traffico illecito dei rifiuti in un an-
no sono state arrestate 49 persone,
mentre le società coinvolte sono sta-
te 36 e 12 le regioni interessate. Gli
abusivi, gli «ecomafiosi» e gli «eco-
camorristi» sono efficientissimi. È
vero, e nel rapporto si ricordano, ci
sono casi di abbattimento di mostri

e mostriciattoli, dalle torri del villag-
gio Coppola, all’ecomostro di Copa-
nello, in Calabria, ma c’è anche la
denuncia del procuratore generale
di Siracusa, Francesco Marzachi,
che dice: «Prevale una pericolosa
sensazione di anarchia, perché mal-
grado gli sforzi compiuti, non trova-
no repressione persino gli abusi più
gravi e, quand’anche si disponga la
demolizione di opere abusive, la
percentuale di demolizioni realizza-
te è assolutamente irrisoria».

E si arriva agli appalti, altro set-
tore che attira gli appetiti delle orga-
nizzazioni criminali. Secondo i dati
elaborati dall’Osservatorio sugli ap-
palti dell’istituto Cresme, i lavori
pubblici per i quali è stato emesso il
bando sono pari a 26.289,77 milio-
ni di euro, il 21% in più rispetto
all’anno precedente: di questi 5.997
sono stati emessi nelle quattro regio-
ni a tradizionale presenza mafiosa.
Qui gli appalti sono cresciuti del
45,4% superando addirittura il
65,2% in Campania. Il procuratore
nazionale Antimafia Pier Luigi Vi-
gna, presente alla conferenza stam-
pa (insieme al ministro Altero Mat-
teoli, il presidente del Comitato par-
lamentare di controllo sui servizi se-
greti, Enzo Bianco, il presidente del-
la commissione parlamentare d’in-
chiesta sul ciclo dei rifiuti, Paolo
Russo e Enrico Fontana, responsabi-
le ambiente le legalità di Legambien-
te)ha detto che proprio per questi
motivi il ruolo del Servizio pubblici
appalti, istituito all’interno della
Dda, diventa fondamentale. Lo sco-
po è quello, attraverso lo scambio
dei dati, di arrivare a rilevare even-
tuali anomalie nella aggiudicazione
nelle 4 regioni a rischio. «Dopo la
mafia dei tabacchi, quella delle ar-
mi, quella della tratta degli esseri
umani, abbiamo la mafia che distor-
ce - dice il procuratore - le regole
del mercato. Per questo è nato il
Servizio pubblici appalti, e nel giro
di pochi mesi produrremo anche
un “libro bianco” con le nostre idee
in materia e con le nostre proposte
per interventi legislativi e ammini-
strativi». Vigna accoglie con piacere
il crescente interesse delle procure
verso i reati ambientali, ma avverte,
e Matteoli ascolta, che non si può
«pensare a depenalizzare, come pre-

vede un progetto ministeriale, la
caccia nelle riserve naturali e nei
parchi, il commercio delle specie
protette e lo scarico in are dei natan-
ti».Al mercato nero della tratta di
animali protetti un orango o una
tigre valgono 30mila dollari. In un
anno le forze dell’ordine hanno se-
questrato 14.660 animali bloccati al-
le frontiere italiane e destinati agli
zoo privati. Questo racket frutta in
dodici mesi circa milardi di euro.
Altero Matteoli ascolta le cifre e i
casi elencati da Fontana, le annota-
zioni del procuratore nazionale, poi
rassicura: «Come dico no ai condo-
ni edilizi, grandi o piccoli, dico no
alla depenalizzazione dei reati. È ba-
stata una telefonata ad un mio colle-
ga per farlo desistere». Paolo Russo
annuncia che su sollecitazione di Vi-
gna è stato attivato un percorso
«che porti a un'Authority sui servizi
di gestione dei rifiuti». Enzo Bianco
lancia l’allarme sulla Sicilia: «Men-
tre sta migliorando la capacità di
contrasto delle forze dell’ordine -
dice - resta l’allarme per il prolifera-
re delle discariche, in particolare in
Sicilia, dove si nota una forte spinta
al regime transitorio». A Matteoli
non risultava, ma indagherà.

Effetto condono: cresce l’abusivismo
Rapporto Legambiente 2003: più 9 % di illeciti edilizi nella speranza di una nuova sanatoria

10 aprile 1983 10 aprile 2003
A 20 anni dalla scomparsa del com-
pagno

GIULIO ANSALDI
la moglie Rina con Vera, Valentina
e Gian Claudio ricordano con im-
menso affetto i suoi insegnamenti
per la pace e la democrazia.

Tre condanne per l’omicidio Desirée
Il padre: «Ci resta solo il dolore»

sentenze

La Cascina è azienda leader nella fornitura dei pasti a ospedali e scuole elementari. Anche la bouvet del Senato fra i clienti

Cibi avariati, 8 arresti alla coop di CL
L’inchiesta della procura di Bari. Certificazioni false per vincere le gare di appalto

I camion
del gruppo
Cascina della
Ristorazione
imputato dalla
Procura di
Bari,all'interno
del Policlinico
del capoluogo
Arcieri
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